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Oratorii 

Oratorio di S. Pietro Martire (soppresso, gia 
sUo da S. Domenico ora piaua Deferrari) che fu 
Cappell a di s . Tomm aso Giustiniano, olim Longo, 
qui vi sepolto. 

Crocifisso (al suo altare, assai stimato) dell'An­
saldo. 

Oratorio di S. Paolo ed Antonio eremiti (sito al 
p?'incipio di via Giulia, sest. Portoria). Quest'anti­
co oratorio dei Disciplinanti, chi amato vo lgarmente 
l' Oratorio cleg:li Sbirri o Birri , ha il vanto di con· 
servare fino al g iorno d'oggi (1846) i suoi arredi, 
cosa rara per altri Oratori che in di verse com bi-
nazioni hanno negletti o perd uti. · 

La Cassa su ll a quale è rappresentata la Morte 
di s. Paolo primo Eremita (fu scolpita in legno) 
dal Maraggiana. È voce comune che q nesto · scu l­
tore ma i foce lavoro migli ore. Le Tentazioni di s . 
Antonio (dipin to acl olio) di Giulio Bruno (firmato) 
a llievo del Tavaron e. S. Antonio che disseta le 
turbe con acqua miracolosa di Gio Batta Bruno, 
fratello del suddetto. Il Crocifisso all'altar mag­
g iore 'di 1\faraggiano. 

Oratorio di S. Antonio detto della Marina (silo 
nella salita di ques to nome, p1~esso piazza Sarzano, 
sest . Molo). La Cena Domini cogli Apostoli dipinto 
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de ll 'Ansaldo. . .~nlonio t entalo da i demon i clel-
1' \ sser oto. Il ::; . Antonio con Angel i ò del Be nso 
Giuli o. Gesù Cristo che lava i pied i agli Apostoli 
di D. Castello. La Tentazione di ...; . Anlonio (cassa 
in legno) di Pietro Gal ani , genov e e. 

NB . In que to Oratorio vi fu traslocata l' effigio 
m armorea di r . S. de ll a Ci ttà già e istente nell a 
ni cchi a dell a por ta antica cl ll a La ntern a ora stata 
cli strutta . 

Oratorio di S. Giacomo Apostolo detto della Ma­
rina (sito presso alla chiesa delle Grazie, lungo le 
mura della cittd al mare, piazza cli ques to nome, 
sest. Molo) eretto nel 1433. 

La madre (le' Zebedei che p resenta a ·G. Cristo 
i s uoi fi g li Giacomo e Gio' ann i è dipinto del Lo­
mi. L'Apparizione del la Vergi ne dip into d' Orazio 
Ferrari. S. Giaco mo che s~acc i a i )fori dall a Spa­
g na è del Castig li one (eletto Grech etto) . Il de tto 
santo a cavallo che apre le porte d i Coimbra al 
Re Ferdin ando vincitore è di Gio Cariane. La De­
collazione del santo istesso, dipinto cli Domeni co 
Pio la. 

Oratorio di S. Maria e S. Bernardo (sito in v ico 
dei 3 Re Magi , sest. Molo) dedicato appunto a i Re 
Magi. La data della s ua fondazione . i l egge al­
l'ing resso, fu nel 1309. Ebbe prima la sua casa in 
l\forcento con titolo di s. Gio Battista; poi tramu­
tandosi a l chiostro dei Dom eni cani , cambiò pure 
il nome di santa Maria cli Cas tello. feritano a t­
tenzione g li affreschi del la volta rappresentanti 
l'Assunzione, il Transito e l'Incoronaz ione di Ma­
ria lavorat i nel 161 l da Lazzaro Tavarone. 
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Oratorio della Confraternita della Morte ed Ora-­
zione detto di S. Sabina (1) (sito da S . Sabina, 
sest. J!lolo ). Tobia appli cato a se.ppellire i morti 
cl i pin to di Gregorio Ferrari . Vi~ione dì Ezechi ello 
nel campo sparso da a rid e ossa, di Gio Batta Car­
lone. La Res urrez ionè dei morti di Giovanni Car­
lone. La Co ncez ione di Maria e Santa Lu cia (in 
due quadri ovali ) sono di Domenico Piola. 

Oratorio di S. Tommaso e Cinque Piaghe di G. C. 
(sito in via S. Sabina, sest. Prè) fondato fi n dal 
1262, ed avendo più rnlte cambiato sito nel 1G18 
fu l1a i signori Lomellini fabbricato ove a l presente 
si vede (1780). 

~. Tommaso che tocca il costato a Gesù Cristo, 
posto a ll ' a lt:ir maggiore del L . Cambiaso. S. Tom­
maso e lle battezza i Santi 1\Iagi è opera stimatis­
s ima dell ' Ant:aldo. 11 eletto apostolo che pred ica il 
Vange l0 nel un Re le i le l nJ ie di Andrea Fcrr:iri. 
La Beata Vergine e San Tommaso di Gio B. Car­
lone . 11 lVIartirio di eletto santo pure del s uddetto. Il 
Crocifi sso cli legno, al suo altare, di Gio Batta 
Bissoni, genovese . li Cenaco lo s ulla porta, dipinto 
ad olio : è una de lle migli ori pitture d i Bernardo 
Strozzi. 

Oratorio di S. Donato (sito nella via onwninia, 
srst. Molo) fo ndato n el IG~7 pe r seppellire i po-

(1) Scrive i1 Ban ch ero : « :l\'eva per suo istituto di 
se ppelli te a p1·oprie spese i cadaveri dei condann ati al 

r emo . Questa societ:ì fu in stituita il 22 g iu g no 1587 dal 
Carùina le Arcivescovo A nton io Sauli. » 
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veri,· nel cui esercizi o 'occupavano con zelo i Con­
frate lli. (Confr~lternita composta di ragguardevol i 
cittadini e pa trizi). 

l'~: tutto d ipin to a fresco da Gio Andrea Garlone 
(1 ). Ne lla sagrestia evvi un qtrndro coll a Deposi­
zione dalla Croce di Cas tellin o Caste ll o. 

Oratorio cl i S. Bartolomeo (soppresso, gicì sito 
vicino alla salita S. Catterina, sest. Maddalena) 
al cui altare evvi una stupenda pittura rappre­
sentante 'il Marti r io di questo Santo di Giulio Ce­
·sare Procacci no . 

Oratorio di S. Giacomo detto delle Fucine (si to 
nella localitli delle F z,icine, sest . Podaria), fon­
dato nel secolo XV. Ivi si amm ira una grande 
tela ra ppresentante l'Ultim a Cena di G. Cristo con 
g li Apostoli , di Bernardo Castello. La Vocaz ione 
di s. Giacomo (o vale ::ti! ' a ltar maggiore) del sud­
detto Caste llo (2). 

Oratorio di S. Stefano (sito presso la chiesa di 
questo ·nome, sest. Podaria) ado rn o di preziose 
pitture. La Lapidazione di s . Stefano de.Il' Ansaldo. 
11 Santo che risuscita un fanciullo del Bajardo. 
S. Lorenzo che s i alza dalla tomba per cedere i l 
posto a s. Stefano è dell ' Asse reto. L a Traslazione 
del Corpo di detto santo di Badaracco. Il gran 

( I) Pel prezzo di lit-e 6300. 
(2) NB. Nel 1820 fu r estaurato da Fi lippo Alessio 

con ornati di Michele Canzio. 
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Ce nacolo, che occ upa tutta la princ ipale faccjata 
dell' Ora torio è cli Domeni co Pi ola . 

Oratorio di S. Francesco (sito (1780) in v iu S . 
Sebas tiano, sr:;st. Portoria) al cui altare è i l qua­
dro di eletto santo di B. Caste ll o. 11 Croc ifi s.~ o in 
legno è di Gio Batta Bissoni . Una cas3a be lli ssi­
ma di detto santo che ric evo 1 stimate; del Ma­
r agg i::mo. 

Oratorio della Madonna dcl Carmine (sito vicino al 
Jjonte S. Agata , sobb. ann.). Questo ponte che tra­
versa il torrente Bisagno, non co nta meno òi a rchi 
25, dice il Ratti ne l 1780. L'Oratorio è molto lindo, 
orn;ito tutto di pitture a fresco, es primenti miracoli 
cl ell a Madonna da Agos tino Ratti. La Madonna (lel 
Ca rmine (statua a l suo a ltar e) è fatta da Pie tro 
Galleano. Gli ornati :::;ono ùi Giacomo Ga mba e 
Paolo Revello . 

Oratorio della Madonna del Rosario (sito da S. 
Sabina, sest. Prè) in cui sono dipinti di molto 
pregio. La Natività della Madonna cli Gio And rea 
Cadone. Il Suo viaggio in Egitto del suddetto. 
Scrive il Rat ti: Questa seconda op ~ra r estò jm­
perfe tta per la morte de ll' a utore av venuta nel 
1630. L'Assunzione di M. Verg ine di Bern a rdo 
Strozzi . 

Oratorio intitolato dalle Stimate di S. Francesco 
alla Foce ( 1) (già sito alla Foce del 1~orrente Bi-

(1 ) Fu di ·trutto nel 1'891. 
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sagno, soùb. ann .) L' Alizeri cosi scrive a pag. 572 
de ll a sua Guid a: « Fra questo assetto cli g ue rr'a (1) 
e del bi eco torre nte è ll e mu gghi a rigonfìo in in­
ve rn o o lim acc ioso ri~tagna in e Late, ca: nrn in a 
un a via silenzi osa fi n presso a l lido, e s i termina 
a so lingo Oratorio in tito lato, Stimate di s . Frnn-'.. 
cesco. Padro ne fin tl a l 17:3G de l picc iol suolo che 
lasri a n le rocch e spru zzale da ll' onda marina, 
pre tò sepolcri e pietosi uffic i a i cadave ri de i di­
sgraz iati fin o .::tll' ap rirsi ll e11 a n uova Necropo li di 
Stagli eno » . 

1 dipinti i vi: Affresco rappresen ta n te Le A­
ni me del Purgatori o, a ll' ing resso del I' Orc1tor io, 
di Giulio Ballino. lVfarfa Yergine che in ter ecle a 
liberare i purganti ) s ull 'alto del presb ite rio, affre 
sco de l Pagan elli. La Vi ·ione cl'E sechi e ll o e il Ri­
suscitato dell a Vedo va di Naim del s ud.de tto co n 
Virtù e P1 ofcLi ed ornati de l P icco. N. Signora de l 
Rosario, all' a ltar rnagg iore, di B. Caste llo. L'An­
nunciaz ione di M. V. d ipinto ad oli o d i Alfon so 
Spinga di napo li. La Deco llazi one ùe l Battista di 
Rolando lVIarchelli , genovese. S. Cate rin a da Ge ­
nova che segna il Croc ifisso C:l i fedeli è fattura cli 
Dell e Piane, de tto Mulinaretto. 

NB. Quest' Oratorio fu demoli to per dar luogo 
alla via di Circonva ll a zi one a M are nell 'anno 18!1 1 
e n ella roccia sop rastan te fi1 posta un a Lapide in 
ma rmo coli' iscrizione ~egu ente : 

( ! ) L o scrittore allud0 al le fo l'ti Acnioo i 8o prastant i 
le mur~ di presidio della città. 
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Dell'antica p ietà sia cliw evole almgno il ricordo . 

Qui presso acl un S epolcreto 

che da molti ann i fino al M.DCCCLXXVIII 

si s hiudeva alle t01n be dei poveri 

era p ure congiunto un Sac1·0 Oratorio 

segnalato per concorso cli ]Jopolo 

e pe1· relig iosi u ffi ci. 

Nelt anno NDCCCXCI fu demolito 

a fine d'ap1 ·ire un varco alla sottoposta via. 

Oratorio di Nostra Sign~ra Assunta' (si to p1·esso 
la chiesa di questo nome a S. Francesco cl' Albaro, 
sobb. ann.). An!re lo H,emondini così scrive a ta le 
riguar<lo: « Questo pi ccolo locale era una loggia 
di ri c: reazione pe i signori cl' Albaro; poi fu tramu­
tato in picco lo teatrn, fina lmente eretto in Orato­
rio, e clato aù uffizi are a ll .:t Confratern i ta del Gon­
fa lone. » Il padre Paganetti sin dal l 765 lo indi­
cava col nome di Oratorio di S. Mar ia; e il Ratti 
con quello del Carmine, dicendo che la statua del-
1' Assunta è opera del l\tla ragg iano. 

Oratorio di S. Margherita di Marassi intitolato di 
Nostra Signora del Rosario (sito dietro la chiesa cli 
ques to nome, sobb. ann.). li padre Torte ll o pa rro co 
seri ve va ne l 1746 che la Confraternita fu eretta 
nell a chiesa parrocclti a le fin da l IG68, e successi­
Yamente eretto l' Oratorio, al di sopra dell'antica 

ac re tia, pee cui dices i proprietà dei Cattanei. 
NB. Ora e rv c pe r vestiario della Confraternita 

ste~sa. 
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Oratorio intitolato a S. Lorenzo e al Santissimo 
Sacramento (si to nella collina detta in Crocetta a . 
JÌ1al'Cl,ssi, sobb. ann.) pure della SLaldetta p.::t rrocchia 
di S. Margherita. L' area su cui è stato fabb ri­
cato fu data nel 1 69~ dal p.:i triz io Leonardo Cat­
taneo-Grillo nel ' UO vicino pode re (vedi lapide in 
marmo su lla pi azzetta). Per questioni in sorte l'Ar­
ei vescovo Lorenzo Cardina le Fiesco con decreto 
11 novembre 1706 l o colpì d' in terd etto. Poscia 
nel 1782 fu di chi a rato secolare, (vedi rn.:trm o) es i­
stente sulla porta, ove si legge: 

Con fraternita laicale. - del Ss . Saci ·amento e 
cinqne Piaghe - di ~1larassi - sotto l' i 1nmediata 
p r otezione - del S erenissi?ri,,o S enato - come da 
decreto de X IX sett. JJ!ID CCLXXXII. 

NB. Remondi!1i se ri ve: La Con fratcrni ta g ià 
esisteva nel 1587 o· iu::;t::i. l' asse r7- ione del prefato 
parroco, quando si volle eri ge re questo loca le di 
proporzioni più vasle. 

Oratorio di S. Fruttnoso (sito nella piazzetta 
un ita alla chiesa di questo noniè, sobb. ann .) che 
g ià vi era il Cimi tero conforme lo indi ca il ma r­
rn e tto che di ce: non in oblii~ione mortis h ic jacent, 
fi l'Oratorio deLto del Ss. Rosar io ( é cosi indi cato 
dal Paganetti). 

Oratorio della Santissima Concezione ( sito al 
Santuario di N. S . de l o/.lonte, sobb. di S. Fruttuoso) . 
Remondini seri ve: 11 Sereni ss imo Sena lo con sno 
decreto del 20 giugno 16p3 autor iz1ò quiv i l' ere ­
zione d'una sempli ce stanza, ma nel costrursi col­
i ' annuenza dell'Arei vescovo poi Car Lli na le Oraz io 
Spinola i mutò in Oratorio, i l quale nel 1620 fu 
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visita to ùa ll' Arcivescovo Domenico Demar ini . Nel 
1673 il Cardin ale Giu Ratta Spin ola lo interdisse., 
ma fu tosto r iaper to. La Glori a di Mar ia (dip into 
affresco nella vo lta) è opera lodati:ssim a di Andrea 
Ansaldo. (L' Alizeri lo chiama l'Affresco di tu Lta 
brav ura .). Un Crocifisso colos. a le che i Co nfra tell i 
portano nelle ·olenni p rocess ion i, vie n decanta to 
por oper a l i specia le considerazi one. 

Oratorio di S. Giorgio (dis trutto) sito in via Giulia, 
sest. Portoria) in cni vedeva i una bell a immagine 
dd Crocifi sso in le':!;no del Maraggiano, e una mac­
china (o .megli o Cassa) pure in legno d i Pier Galeano, 
rapp resentan te s. Giorgio trionfante de l Drago . 

Oratorio del Suffragio (sito in fondo al P rione, 
sest. Mo lo) fond ato ne l 1618 per bolla di Paolo IV 
e promossa la Co nfraternita neì suoi principii da 
Agapito Cen turione che la dotò di ping ui r endite. 
I Confra telli gli dedicarono una lap iùe onorari a 
con r i tr atto in marmo, che posero nell a loro sacr i­
st ia . S. La zzaro e Tobia, du e dipinti a d olio d i 
Carlo Bar a tta, sono lodevoli p i Lture. 

Oratorio di S. Ambrogio e Compagnia della Mise­
ricordia (si to negli Orti di S . indrea, presso S . 
Ambrogio, sest. P ortoria) . E retto nel 1455 per assi ­
stere a i condannati a ll a 1uorte, dall a g iustizi a . 
L' Ali zeri scriv e che in questo so no ancora pa­
recchi e iscri zioni r ig uardant i a lla medesim a. 

I dip inti ivi: L' Annun ziata (posta a l s t10 a ltare) 
ed altri quadri, sono tutt i cli scuola geno vese . Di 
avan zi di altre chiese profanate negli ultirni tempi 
v1 erano altresì a lcuni quadri del Tavarone Laz-

.-
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zaro e dei suoi migliori; ma dopo g li sconvo lg i­
menti politi ci furon o asportati nel Muni ipio cd 
altri luoghi . 

NB. Il Banchero afferma, che in questo Ora­
tol'io ancora si conserva la Redia e la Catted ra 
ch8 u ~ ava il pio . acerùolc Lorenzo Garaven ta; e 
sopra di e.ssa vi è un quadrn che lo rappresenta 
nel!' atto d' inseg~1 are ai fanc iulli l'abbcccedario. 
Nel 1846 fu tramutato in Scuola, e il numero de­
g li scolari che v' intervenivano era ùi circa r1uat­
trocento. Ora v1 ·ono l e scuol e com11n a ll . 

Oratorio di S. Filippo Neri (sito in via Lornellina, 
sest. Prè) . Nel!' anno 1749 i pp. Filippini diedero 
opera alla costruzione de ll'Oratorio, e ne f'ece il 
disegno Gio Batta Montaldo . Fu dipinto da l Bon i 
con prospetti ve cli A nel rea Leonino. Fu poi risto­
rato (ritoccato) da. Giu seppe Davoglio di Reggio. 

I d ipinti sono: S. Fi lippo in estasi (dipinto a l 
sommo de lla Cantoria) opera di Simone De Boys 
fiammingo . . La Beata Vergine, statua in . marmo 
de l Puget (I) . 

Su lla porta di questo Oratorio sta seri tto Do­
mus mea domus o;·ationis vocabitu1· (d ice il Ratti) 
parole ascritte a Santa Cater ina Fiesca Adorna, 
siccome l'area che attuai mente questa oc:cu pà é 
appunto quella ov'era stato eretto il palazzo de lla 
detta santa, e dov 'essa ebbe i natali . 

Alle dom eniche alla sera nella stagione d' in-. 

(1) Dice!"i questa essere il piu bel lavoro che t ale ce ­
lebre Autore abbia fatto in Geuova, 
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vc rn o vi ha in ques to Orato ri o musica sacra vocale 
e st rumenta le co n sacri di scorsi. ( V . Descrizion e 
cli Genova ed ita nel 1846) . L'Organo mag nifico 
co$tru tto dai Serassi d i Bergarnn, ha una tela di­
p inta dal Tagli afi ch i. 11 chios tro e le molte s ta nze 
ora (1846) venne ro occ upate da lle scuol e del Ci­
vico l titu to cli Musica ( l ). 

Oratorio dei SS. Pietro e Paolo (sito in p iaz::a 
Bu nardo, sest. 1l!lo lo) . L a Cong regaz ione de i 

Sacerdot i Secola ri che come seri ve l ' A cc i ne lii fu 
is titui ta n el 1486 pe r a ppro vaz ione dell' \rc ive ­
covo P ao lo da Campofregoso, ordinò r1uest' Ora-

tor io nel 17 l 2, e cominciò ad uffizia r lo d ieci anni 
dopo, ne più l'abbandonò. 

I d ip inti ivi so no: 1l Crocifisso, d ip into ad oli o 
d i Luca Cambiaso. S.s. P ietro e P aolo (a ll ' altar 
maggior e di P . G. Piola . Ss . Giovanni e Andrea , 
agli a lta ri la te ra li, d i G. B. P a rodi . Il martir io de i 
du e Ss. P a troni , nel presbiteri o, d i Gi'useppe Ga­
leotti. 

Oratorio di S. Maria della Pietà (sito vicino alla 
chiesa dei Serv i, se;:;t . Por toJ"ia) . Quest' Ora tor io 
fu e ret to ne l 1728 dall ' a bba te P aolo Girolamo 
Fra nzone patrizio ge novese, (morto nel 1778), a llo 
scopo di a mmin istra re a l popo lo i dettam i de lla 
re lig ione ad ore che s ieno co n venien t i con le oc-

(1) Attualmente un a par te è occupata alt r e:sì dall a. 
Scuola Femminil e Lomell in i egregi amente Diretta da ll a 
Maestra Or engo- Gismondi AJele. 



140 

eupazioni giornaliere. E pe rc iò nei due Oratori 
della Pi età e di San ta Fede, s i fanno, per cura 
dei così dett i Operai E \ ange li ci della Congrega­
zione Fran~onian t:l, co ngregaz ioni speciali le quali 
terminano . a lo sp un tar del giorno, per cui i po­
v-eri ver gognosi (ovvero coloro che da ricchi di ven­
nero poveri .... ) possono a sistere: non veduti, ao·Ji 
uffizi festivi. Ol tre a c iò son distribuite limosine 
ai più bisognosi, id e.s t a tutti, ed ascendono ad 
una rilevante somma an nu a. 

In q uest' Oratorio, cli ce il .Ratti, erano a l tre i 
registrati alcuni buoni quadri ad olio (1780). Fu­
rono cli poi tolti ne ll o spoglio delle chi ese, fatto 
dal governo Francese cioè ai principii di questo 
secolo ! 

NB. O povere chiese ed oratori i ! I feùeli vi 
accumulano teso r i im1u en i .... e i governi a tempi 
opportuni , ne dispongono a loro talento .... 

Oratorio di S. Brig ida (sito sotto la Chiesa cli 8 . 
Gio1)anni cli P rè, sest . P r·è), posseduto a l presente 
(1846) dagli Operai Ev ange li ci. · Il Redentore basso 
ri lievo in 112 figura sopra la porta esterna , gentil 
lavoro del secolo XV. S. Brigida operante un mi­
racolo di Orazio Defferari, di com miss ione dei Con­
fratelli disciplinanti nel 1635 de' quali leggonsi i 
nomi sopra una tavoletta. La B. Vergine e :santa 

, Brigida (all 'altare a sinistra) di G. Benso . 

Oratorio dell ' Immacolata Concezione (sito Salita 
Castelletto, sest. Maddalena), di antichissima fon­
dazione, parte ed attinenza del chi ostro di s . Fran­
cesco (chiesa distrutta) uffiziato da Confraternita 
di laici. Di g ins-patronato della famiglia Lercari, 
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anzi costru tto da qu el Megollo che fece sì temuta 
a Trebisonda la Croce della Repubblica genovese. 

Ivi furono sepolti nella loro cappella l\legollo 
Lercari e suo fratello Martino, come si legge nelle 
lapidi nel muro apposto per cura del dotto pro­
fesso re D. Paolo Rebuffo e del patrizio Francesco 
Lercari nel 1822 (così riferi sce una nota del 1846). 

P:i.lazzi 

Palazzo Marcello Durazzo ( I ) (sito in via Balbi, 
sest. Prè), ora palazzo cli S. M. il Re, una delle 
più maestose fabbri che del la Città. Fu eretto dai 
du e Archite tti Pi e tro Fran cesco Cantone e Gio · 
vanni Angelo Falcone l'anno 1650 circa. Le scale 
ed altre comodità interne furon fatte dal Cav. Carlo 
Fon tana, a tal fine chiama to da Roma dal fu Eu­
geni o Durazzo. - La facc iata è lunga palmi 374; 
Adornano l'in terno di qu es to palazzo le Opere in-
igni dei seg uenti Arti s ti : Filippo Parodi scultore 

- Bertolotto Lorenzo pitto re. - Piola. Domenico p. 

( 1) La Corona acquistò que::;to ::rnntuoso edifizio nel 
1817, e nel 1842 lo fece in gran pa1·te restaurare sotto 
la dii·ezione del fu Prof. Canzio Michele, pittore, orna­
t ista, prospetti co di Sua Maestà il Re d' Italia; Artista 
celeberrim o, che molti lavori pregievoli ssimi egli eseguì 
iu q uesto palazzo. 
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- ·G. Bernarclo Carbone p. - l>omen ico Fi::t olla p. -
Del lepi::mo (.l\fo l inu,retto) p. - Domenico Parodi p. 
- G. B. Cari ane p. - Gio Andrea Carlone suo 
fi g lio p. - Fran cesco Schi affino s. - Antonio Van­
dyk p. - G. C. Procaccino p. - Bernardo Strozzi p. 
- Aldrovandini orn. - Romane lli p. - Pao lo Ve ­
ro nese p. - Valerio Caste llo p. - Boni p. - Haff­
ner orn. - Car lo Dolci p. - \.l berto Durero - Gio­
vanni Olb in p. - Tintoretto p . - Jacopo Cortes i 
11 e tto Borgognone p. - Jaco po Da Ponte p. -
Leanl1ro suo fi g lio, Midrnlange lo Da Cara\'aggio, 
Pell egro Piola p. - Francesco Narici p. - Angiolo 
De Rossi s. - Rubens Pietro P aolo p. - Jacopo 
Da Pontormo p. - Palma Seni ore - . Rembrandt 
p. - Ribera Francesco p. - Gbcrarrlo Hnn thorst .. 
Gu ido Reni p. ecc. - (11 Ratti scrive): Ai fianchi 
del palazzo è il CollegiQ Durazzi, così appell ato 
perch é a speso di questa cas.::i, s~ so ten t.a in esso, 
e si instruiscc ne ll a pi età, e nell e fottere un buon 
numero di Nobi li , ma poveri giov inetti. - V'è an­
cora il bel Teatro Falco ne, (di cui -s i parl erà in 
altro luogo). 

Palazzo Reale (nel 1780) ora Palazzo Ducale (si to 
in Piazza Nuova, sest. Molo) . Deg·no d'essere così 
chiamato pee avere nella sua struttura maes tosa, 
reak~ magnificenza (ser i ve il Ratti). Egli è isolato, 
volta in un angolo dalla Piazza dei Funghi, cioè ora 
Pi azza Nuova, e t1a una parte ancora del Palazzo 
Arcivescovile; ctl ha ci::tscun la to 4;)0 palmi c1i lun­
ghezza. Anclre.1 Vannone, lombardo, fu l' :uchitetlo 
di sl gran fabbri ca. Passa to il primo cancel lo si resta 
in un cor·til e (ciò s' inten.de nel 1780) o pia;,za lun­
ga, larga 200. e più palmi . Ai lati della porta mag-
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giore sono d11e Statue in marmo di statura gigan­
test;a, eretta l'una al Princi po A nd1·ea d' Ori::i. (o­
pera di Fra Gio . An6·· Montorsoli) e l'altra al Prin­
cipe Giovananclrea ? opera c1 i Taddeo Carlone. Di 
queste du e st:ttue (così il Ratti) non si vedono 
ora altro che le clne basi; e le infelici reli­
quie (scrive l'Al 1znri) si po ·sono am mirare nel 
chiostro della chiesa di san Mat.teo co ll'iscrizione 
seguente: 

Al Padre e Liberatore della patda 
nel JVf DXXVI!I 

Ed al Conservatore della Libertà 
nel NIIJCI 

Sullo innanzi del suo palazzo 
Grata la R epubblica 

decretava due statue 
Acconiandandole ai Posteri 

con ques te eleni.e pcwole. 

Andrece IJ' 0 rice 
Qvod Rempvblicam - divtfrs - Oppressarn 
Pristinam - in - libertatem vindicaverit 

Patri 
Proinde - Patrim - Appellato 

Senatos Genvensis 
Irmn01·tali - Mernor - Beneficii 

Vi-venti pos uit . 

Jo -Andrece IJ' Oria 
Patrice libertatis Conservatori 

S . C. P. 
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Indi segue: 

La licenza che tutto 1nano11tetle 
·abbatteva i duP. simulacri 

nel MDCCXCVII 
R con essi pe?'iva il Libero regginiento 

della Cosa Pubblica 
La antica fani iglia dei D' Oria 

1"icuperat'i gli avanzi 
delle care effigie 

Q1;ii presso al Gentilizio Te1npio 
Fondato cla Martino D' Oria nel MCXX V 

JJo ve riposano le spoglie cli quei Magnanim:i 
Ponevasi nel MDCCCXL VI 

Della patria carità e delle Arti Belle 
0'11.oran.di Munurn. en ti (1). 

L' Alizet i afferma che nel 1291 essendo Capi­
tan i del popolo Corrado Spinola e Oberto Daria, 
il comune di Genova uso fin cl' ;:i, ll ora ad albe r­
gare il Capitano in private casA condotte a fitto, 
recandosi a sfregio un<t tal servitù fece compra 
d' Acce lii no d'Oria di certe case (2) e vi alzò dalle 
fondamenta un palazzo a disegno di JYfarin o Boc­
canegra. Di ta li orig ini ci parlano gli atti. ove 
dicono altresì che due Cap itan i Opizzino Sp inola 
e Barnaba d'O ri a nel 1307 di edero ord ine a fab ­
bricar l'annessa Torre, a cui posero nome di Torre 
del Popolo .... Indi scriv e: La facenda delle Cam­
pane ordinate ;1. convocare i Consigli , ha pur es~a 

(1) NB. Da questo Chio::;tro dall:t parto ::; ini ::;fra è 
l'Archi vio della Fami gli a D'Oria. 

(2) Confin anti co i Fieschi, trn S. Matteo e S. Lo1·enzo. 
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la propr ia crnnaca. La prima Campana, o Campa­
none, r hc r isuonasse cla:lb Torre fu getlata d a 
Guglielmo di .Montaldo, e mandò i suoi rintocchi 
per oltre 200 o.n ni ! Dal 1530 al 39 la Signoria 
fece ope l' .::t cli trar dalle Fiandre più grosso hronzo, 
venuto il ciuale deli bero~si di raggrand ire la torre 
perchè ne us isse più larga voce (1). Ma questo ne 
andò male; e b Signor· ia <lovò per i suoi segni 
dell e As rnblee servi 1'si dell a maggior camp1na 
cl ella torre elci Duomo, con gu asto r1i tre campane . .. 
Però nel 1563 si r ivo lt:ìO ;:i, l Console della Nazione 
Genovo o in Anversa. e.so r tando, che in p!"ova di 
afl' tto ali a madre patria facos ero dono alla l{c­
pubb li ca di nna campana non più leggera di can­
tara 70, e di quella eccellenza che ben conpsceasi 
per q nelle officine . E il cli iesto arnese fu regalato 
( e non è fa lsa la t1:ad izion e): nullameno l' aLtu<t l 
Campana porta scri tlo il 1570 ell il nome del fùn­
di to l'e eh' è un Giovanni Cattano da Brescia. 

Ornavano questo palazzo colle più in signi loro 
opere d' ar te i seguen ti autor i: Gio Angelo Mon­
tar oli , aliievo di Michelange lo Buonarroti - Tad­
deo Cariane , architetti e scultori ambeùue - Il 
Paggi p. - Vandyk p. - Lo Strozzi p. - Lorenzo 
Ferrari Abbate p. - Fiasella p. - Salimene p. -
Simon Cantone a. - Domenico·Parod i s. - Baratta s. 
(di Carrara) - Pasquale Boc~ iardo _s. - F- Schiaf­
fi no s. - Andrea Ferrar i p. - G. B. Carlone p. 

È da notarsi che nell 'anno 1777 ai 3 no vembre 

(I) Fu ri alzata tutto que l che ::; i vede cli mattoni so­
pra 1' a nt ica muratura in bozze di pietra. 
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il gran Salon e "ull a fli cui porta si vede l'emble­
m a di due mani unite insi eme a stringere un fa­
scetto di bacchette con sotto il motto: Firrnissi­
mum libertatis monimentum, arse per un in cendio 
(v. descriz ione nel 2 vol. de l Ratti a pag. 337) ove 
andarono distru tti i capi rl' opern a fre sco fa tt i dai 
du e celebri pittori lVIar~antonio France ~ chini e 
'fommaso \.ldrovandini , amb idu e bolognesi (1 ). 

Questo salone (scrive il Ratti) destinato per il 
maggior Consiglio era un o dei più vasti e riccamente 
ornati che ·i Yedessero in Itali a, e attraeva a se 
g li occhi e le meravi g li e di tutti , specialmente de' 
fores ti eri. Anche nell 'altra sala del min or Consi­
glio arsa pure nel de tto incendio amm iravansi pre­
ziosi dipinti ... . ; (e prosegue lo storico scrittore) un 
architetto dei più valenti de i nostri di (1780) è 
già stato impiegato in questo raffazzonamento. 
Egli è il Sig. Cantoni Simone, il quale ha già 
dato prin cipi o a lla nobile esterior facciata che for­
ma prospetto nella g ran piazza, la qual facciata 
è ricca di numerose colonne e fregi di marmo. 

(1) Nella 1vedn glia di mezzo F rancesch ini avca rappre­
sentato La Liguria sede1·ite su trionfale cocchio d'oro t il·ato 
da grifoni, preceduta dal Genio della Patria, avente nelle 
mani una cartella con e ntrovi il celebre motto: Prepotens 
Gc1ìuensfom Prcesidium. Qu este memorandi parole fec e 
scolpire in lettere d'oro sull'archi t rave del Santo Sepol­
cro Baldovino I re di Ge1·u saìemme, pei grandi servizi 
ricevuti dalla Repubblica di Genova nel 1115; Alberigo 
V altro re di Gerusalemme le fece togliere; e poscia fu­
rono ristabilite per 01·dine de' Papi Alessandro In ed 
Ut•bano III. 
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Così ancora la g rnn sala cioè il gran salone sud­
<letto ri esc ir i più m agni fi ca perchè sarà di un'el e­
vatezza maggiore della rovinata. Sarà in questa 
nuova sala riaperto numero maggiore di nicchie per 
riporvi le statue dei benemeriti patrizi, e faranno 
restaurare lo danneggiale che g ià vi si vedevano 
fli Tommaso Raggio, Ansaldo Gri·maldi, Vin ce nzo 
Odone e Giu li o Sal e~ tutte usc i te dallo scalpello 
di Dom enico Parodi, genovese~ Quelle di Paolo e 
Bendine lli Sa ul i del Baratta l' altra del Doge G. 
13 . Cambiaso del Bocciardo e l'ultim a del D.ic.;a 
Ludovi co di Ri chelieu, che fu a l coman do de ll';1r­
mata francese nell'ul tim a guerra ch'ebbe la Re­
pubbli ca cogli A11 glo-Au strn-Sanli , S'Colpit.a da F. 
Schiaffin o. Da ultimo s i po trà vedere, continua il 
Ratti, l'Armeria in cui oltre la quantità d'armi di 
ogni specie si conserv a no du e celebri monumenti: 
uno è il Cannone di Corarne che fu preso sotto 
Chioggia ai Veneziani, e J è fama che fosse il primo 
dopo l' i1wenzione di ta le guerresco istrumento; 
l'altro di me tallo (1) che vedesi sopra la porta è 
un antico Rostro di Nave, e credes i l'unico avanzo 
in tal genere d'antichità rimas to al mondo. Que­
sto fu trovato nel porto di Genova e credes i poter 
esser i vi restato · nella zuffa eh' ebbero i Genovesi 
con Magone Cartaginese, come legges i in Tito Li­
vio che è il primo che cominci a denominare col 
proprio SU(l nome questa cit tà . Altri asser iscono: 
·es"ere tale arnese perduto nella lot ta· vinta tlai 
Liguri su di l\I agonc rnolt[ ::inn i pl'ima tli G'. Cri-

(I) In Bro nzo. 
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sto, cioè l'anno dcl moJH1 o 3781 ; di Roma 540. \ i 
sono anche a lcune corazze t1onnes h con intagli, 
geroglifici e nomi abbrev iat i, fatte per que lle ma­
trone genove i, che pronte si es ibirono ad an el a re 
anch' esse per la guerra Santa in Oriente, la quale 
ri soluzione non trala ciò di com mendare in nn 
suo Breve dato in Anagni · addì 8 agosto del 1302 
l'allora Pontefice Boni fazio Vll r. In corporata al 
palazzo è l'alti ss irn;i Torre, (c ioò la s umnientovata 
Torre del P opolo) ull a qua le ne i g iorn i festivi s i 
ina lbern lo Stendarrlo della Repubbli ca; e so no 
nell' istessa le Carcer i (1) per la cu todia de' re i 
di più g 1·ave delitto. V i è an cor~ un ponte, per 
cu i si passa da questo a l palazzo crirnin ;-1Je, detto 
il Palazzetto Cr-iminale (2\ (in genove e P axettn 
diminuti' o di Paxo, cioè Palazzo Ducale, come 
rosì chi::i.mavano appunto qu es to grandi o~o edifizio); 
ove sono a ltre car cer i; anzi da p<trLi di' er se veg­
gonsi a ltri due ponti e per me7'w di un o com uni ca 

(1) Appunto in queste ca rceri mol'Ì per la fede ita­
liana. Jacopo Ruffini· co me >:i legge nella lapide apposi.a 
nell a base di detta T orr e. 

('2) L'Alizei·i scriv e:« Gtà, stanza un te mpo del Ba1·ge llo 
e custodia dei ct·iminali; e lu ogo di secre to s upplizio (si 
di ce) al dotto e di sg1·aziato Bonfadi o. » Io tale edifizio 
si conservano le pubbliche e pl'ivate ::;c l'i tture dell a Pro­
vincia e fu a ciò dest inato da S. M. Vittorio Emanuele 
Pl'imo. Attualmente v 'è l'archivio dei ota1·i. Nel vest i­
bolo ov'eravi stato collocato da gran tempo il busto 
marmoreo del pio benefattore N otaro Etto1·e Vernazza 
(ora più non esiste). 
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il Real Palazzo co n la Cattedrale, e per l' a ltro 
colla chiesa clel Gesù (s. Ambrogio) (1 ). 

T\B . L' .\.rmeria di ce i fu disfatta, il Cannone 
e il Rostro vengono consc rrati ne ll ' ex chiesa 
e monas tero dello Spi ri to Santo in Piazza Acqua­
ve rcl e. 

Palazzo Arcivescovile (sito ùi Piazza dei Fun­
ghi, ora Nuo1xi, sestiere Jvlolo) ove lrn sede l' '\r­
cirnscovo; eretto nel 1535 da l vescovo Innocenzo 
Cibo (2) nella cui gran s::tla. ha nell a volta in due 
medagli e due storie di Abramo dipinte a fresco da 
Cambiaso Lu ca . In que, to palazzo ha pure la sua 
re ·icl enza l' 111.rno Magis tr .:uo di Mi:;ericordia, di 
cui è c::tpo I' istesso .\.rei vescovo (ora coll' ingerenza 
del Sin cbco) . Sotto poi , o.ssia a pian terre no, oltre 
l' .\.rchiYio dei Notari, sono lo Cancell erie de ll a Cu­
ria Arei vescov il e ( 1780) e le Carceri per g li Ec­
clesiast ici erette nel 159 1. 

Seminario dei Chierici (si to in piazza di questo 
nume, sest. Portor'ia) ercUo dal Cardinale Stefano 
Du rauo Arcivescovo di Ge nova (3). L'entrata è nobi· 
le, (1780) con ampio co r tile cin to di grosse colonne 
cl i ma rmo. Grande è il s ~do ne destinato per le 

(1 ) Esi::>to no tuttavia i ponti, o meglio t ratti di co · 
m unica ziooe, dal Palnzz.o Du cale al Palazzetto Criminale 
e da questo a ll a Metropoli tana; ma que llo alla Chiesa 
del Ges ù fu distl'u tto dn, molti anni. 

(:Z) A nt icam entc aveva la. porta d · in g1·esso dalla 
parte ùi tramontan a rimpetto al Palazzetto Crimin al e. 

(:3) Qhe vi spese li'.·e 170 mil a. Per f'uneste vicenqe 
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pubbliche scolastiche funzioni. Sulla porLa v1 e rn 
marmo il busto del Cardinale fo ndatore. Sonvi di­
pinti nell'interno di Nicolò Carlone. La Biblioteca 
lasci ata per testamento dal Card ina le Giuseppe 
Spinola è r icca di circa seimila volumi . Il busto 
in marmo che vedesi sopra la porta n e ll ' interno 
è lavoro di Traversò Nicolò. 

N B. Quest' Istitu to ha la sua Villeggiatura, co­
me si vedrà in seguito. 

Palazzo Ottavio . Giustiniani di poi con te Stefano 
(Presidente del Magistrato di Sanità) (sito in pia:z­
za di questo nome, sest. llfolo). Su cli una delle 
laterali facciate è faci le di vedere un marmo a basso­
rili evo scolpito col Leone di s . Marco, e sotto vi si 
legge: Iste, Lapis - in - quo - est - figura, marmo­
rea - S. Marchi - de - venetiis - (uit - de tre­
gesto - capto a nostris. - MCCCLXXX. - Questo 
palazzo era anticamente di Antonio Giustiniani, 
che fu a ll 'impresa cli Trieste, onde co n viene ar­
guite, che un tal marmo fosse a lni dato · da <1 ncl 
Comune da Iyi gratificato. 

NB. Ora è proprietà eredi Pitto. E di fronte a 
questo trovasi il 

Palazzo Bartolomeo Saluzzo, anch'esso ben or­
nato di pitture nelle sue stanz.e . I nomi dei chi ari 

politiche nel 1799 fu chiuso; ve nne riaperLo nel 1803. 
Indi per opera del Cardinal Spina (v' è chi lo confonde 
con Spinola) vedi busto, ful'Onvi alhra in corporati i beni 
del soppresso Collegio del Bene. 
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Artisti sono : L' Aldrovanclini orn. - Palmieri p. -
Carlone G. A. p. - Gregorio Ferrari p. - Parodi 
D. p. - G<l:leotti Giuseppe p. - Boni p. - Sacconi 
Marco prnsp. fiorentino. 

NB. Già proprie tà Ferro-Colla, ora Principe 
Giusso. 

Palazw Gian Luca Giustiniano (sito vicino al 
palazzo Basadonne in v ia Giustiniani, sest. Molo). 
Vi fi g urano busti e statue in marmo~ nonchè pit­
ture cli ecce! lenti artisti qu a li sono: V. Castello p. 
- Peruggia? p. - Una mezza figura del Salvatore 
di stile di Raffaello: che su dell'orlo attorno al 
collo leggesi: Anno 1505. Un piccolo CroGifisso 
de l Buonarroti. Diversi Ritratti del Vandyk p. -
.G. B. Carbone, suo discepolo. 

Palazzo Dongl1i (sito a sinistra di Canneto il 
vecchio detto il Lungo, sest. Jlfolo). Sonvi preziose 
opere d'arte fo.tte dai seguenti: Brawer, fiammingo 
- Parodi D. p. - Strozzi p. - Castiglione p. -
Franceschini p. - Piola e Castello p. 

Palazzo Senarega (sito in piazza del suo nonie, 
sest. Molo) ultimamente estinti (1780). 

Palazzo già Ravascheri ora Negroni (sito sulla 
destra della Cattedrale di S . L01·enzo, sest. Llfolo) 
per il quale diede i disegni lo Scamozzi, come . ne 
fa mensi9ne nel suo Trattato di architettura. Esso 
è di maestosa fattura, ornato cli marmi da C9-PO 
a fo ndo, con interne pitture assai pregevoli. Pre­
~taron vi la loro opera i ~eguenti pittori ; Il Pa15-
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sano - Il Cappuccino Strozzi - P iola Do~n eni co -
Haffn er ornat. - Galeo tti B . p . •. 

NB. Fu già d i proprietà Ferro, ora di P ietro , 
E lena . 

Palazzo Domenico. $auli (s ito nel vico clel Filo, 
.ses t. jJ!folo) ove sono tr e salotti .egregia men te di­
pinti · da genovesi pi ttori . Nel pd mo dipinse l' Ab­
ba te Lorenzo Ferrari. Nel secondo Domeni co P iola 
con Gìo_ Hatta Re vello om . Nel t~rzo Pao lo Gero­
lamo Piola (figlio del suddetto) e Revello orn. Si 
possono indi a mmira!·e opere d'alt ri cele berrimi 
autori quali sono: Gent il eschi p. - (stil e) Tiziano p. 
- (stile) Guercino p. - Scorza S. p. - Castig lione p. 

NB. Anche q nes to già · proprietà della fam iglia 
Ferro ora è passato in possesso cl i Antonio E lena . 

-4 

Palazzo Ippolito lnvrea (sito in p iazza di questo 
nome, sest. Molo) la cui por ta corr isponde in a ltra 
pi azzetta nominata cli Sqaarciafi co (o ra dell e Scuole 

·Pie). Nell ' interno lle l ·palazzo e pa r ticolarme nte 
nel por tico sonvi p itture di Ottavio Semino, a cui 
servjrà sempre di gran lode- l'abbagl·io preso dal 
celebre pittore Giulio Cesare Procaccino, il qu ale, 
come narra il Soprani , osservando le de tte pit ture, 
a quei cli sua comitiva disse : - avete voi sì bell 'o­
pera cli Raffaello, e prim a d'ora non me la faceste 
vedere? 

NB. Passato in proprietà Coccapani, or a è Ma­
scardi. 

Palazzo Veneroso (sito v icino alla chiesa delle 
Scuole Pie, sest. Molo). 
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Palazzo Benedetto Pareto (sito dall' archivolto 
delle Cinque Lampadi, sest. Molo). · 

Palazzo Carlo Balbi (sito a lato della strada di 
Canneto · il Curto, sest. Molo) ove si co n8ervari.o 
belli ss imi quadri fi a tuminghi, fra i quali di Fran­
cesco F loris (1780) . 

Palazzo Francesco Negrone (sito in pia.ua De­
niarini, sest. Molo). Ha pitture del ·Boni e Gio 
Andrea Ratti, e un putto cll Francesco Schi affi no. 

N B. Ora proprietà Croce. 

Palazzo Pietro Gentile (dal Ponte Rqale pochi 
pa c;si distante, a sinistra, sest. Molo) cli g randezza 
ed altezza straordinari a e .di struttura assai nobile, 
tanto nell' esteriori facciate c1uanto nel suo interno. 
Ornarono il d-etto palazzo pregevoli opere cl' a rte 
dei seguenti autori: Gio B. Chiappe (genove.se) p. 
- Sarzana p. - Vaymer Enrico p. - Oberto Delle 
Piane p.· - Sebastiano Luci arri p. - Rubens p. -
Gentileschi O. p. - Guercino p. - Tiziano p. -
Palm.1 p. - G. H.eni p. - G. C. Procaccino p. -

· Vandyk p. - Tintoretto p. - M. Ve nusti p. - Mi­
chelangelo p. - Strozzi p. - CaravRggio .M. p. - S. 
da Pesaro p. - Domenichino p. - Gionlano L . p. 
- P erino del Vaga p. - Rosa-Giovanni p. - G. A. 
Defe rrari p. - Lanfranco p. - Cambiaso L. p. -
P aggi p. - Gian Bellini p. - 1\tJalò p. 

NB. Ora proprietà De-Asarta. Fu g ià qum 
l' Hotel Fecler, ove morì il grande agitatore Irlan­
dese O. Connell (v. lapide marmoreaj. 

Rimpetto a questo evvi l'altro P a lazzo ove ha 
sede il Magistrato dei P adri del Comune (1780). 

NB. Ora v'è l'Albergo di Francia. 
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Palazzo Giacomo Gentile (sito rimpettn alla Log­
gia di Banchi, sest. JJ!lolo) ove son lJ uad t·i degni 
d'ogni osservazione (scrive il Ratti). Gl i autori 
sono: 13 rughel A br .'.uno p. !.. ·Sacra fam igli a, scuola 
di Raffaello p. - Vandyk p. - Ghirl andaio p. -
Tinto retto p. - Una pi cco la Sacra famig li a pure 
della scuola di Raffaell o - Brilla cioè Brill - Ri­
tratto Ll' uomo attribuito al Coreggio - \Vael C. p. 
- Ca111biaso L. p. ~ Donn a giovane ritratto cli Van­
dyk p. - Raggi p. - Alberto Duro p. - Strozzi p. 
- Waals Goffredo p. - Luca di Leida p - Aldro­
vandin i p. - Ca ravaggio lVL p. ·_ Procaccino Ca­
milio p. - Andrea del Sarto p. - Elzheimer A. 
p - Michelangelo Buonarroti s. - G. B. Carlone 
p. - Bacigal upo G. p. (genovese). 

Palazzo Pier Francesco Grimaldi Procuratore 
perpet.110 ( l ) (sito di fianco alla chiesa di s. Luca, 
sest. Maddalena). Ne fu l'architetto Galeazzo Alessi. 
I dipinti in esso con lennti sono degli autori se­
guent i: A bbate Ferrari Lorenzo p. - Guido Reni 
p. - Tiziano Vecelli da Cadore p. - Strozzi B. p. 
- Vandyk Antonio p. - Pari s Bordone p. - .-\1-
bano p. -· Cornelio Vael p. Seri ve i 1 Ratti : Sor­
prendente poi è qui vi un ritratto d' una Duchessa 
Sforza di Milano, fatto da Lionardo da Vin<~i, pre­
gevolissimo per bellezza e rarità da s.orpassare 
molte <lelle opere di questo insigne Maestro. 

NB. Passato in proprietà di Pratolongo Raffaele 

(1) De1la Repubblica. 



155 

è attualmente del marchese Brignole Nicolò fu 
Gian Garlo. 

Palazzo Grimaldi (sito ;ull' angolo della piazza 
della chiesa~ incorporato _al suddetto, sest. Mad­
dalena). Ivi son.o affreschi pregevolissimi del pit­
tore Lazzaro Tavarone allievo di L. Cambiaso nel 
1615. L'autore medesimo fra i diversi fatti dove 
espresse le imprese della casa Grimaldi; nella 
volta in largo spazio dipinse Gregorio Grimaldi 
che ottenÙta sopra dei Veneziani un' insigne vit­
toria, presenta al Re di Spagna le Fiportate spo­
glie, e sotto vi si legge: Grirnaldus Fuso Veneto 
triumphans prcetoria navim expugnata, captumque 
S. Marci 'Vexillurn, aliaque· trophma, Philippo 
reprces entat. 

Palano già Assereto (sito rirnpeuo al suddetto, 
sest. Maddalena) (l780) in cui ha divinto una 
stanza Niccolò Carlo ne, nella cui voi ta ha di mo­
strato il Re <l'Aragona, che Yien fatto prigioniero 
da Biaggio Assereto prode Capitano di questa 
famigli_a. 

NB. Ora proprietà Penco. 

Palazzo Cristoforo Spinola ( sito rimpetto alla 
chiesa di s. Luca, sest. '.ilf addale>ia) del fu ,Dome­
nico, che nella sala ha espresse le imprese d' Er­
cole, e favole di poeti egregiamente colorite a 
fresco da Gio Andrea Cariane, con vaghe prospet­
ti ve del Hatfner e dell' Aldrovandini._ 

NB. Ora proprietà Bertullo. 
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Palazzo Fratelli Grimaldi (sito in r;ia S . Luca, 
sest. JJladdalena ). Deg no di os ~ erv azi on e per la 
struttura e per g li orn amenti in marmo e.on due 
figure ecce ll en ti dalla porta, l' una delle q ua li $i 
sa esse re di Fra Guglielmo de lla Porta. Nel la sala 
sono busti in ma rmo di Filippo Parodi. Le opere 
d'arte pregevoli::;s imc sono st<1. te fatte ivi dai se­
g uenti pittor i: Antonio Van (_lyk - L. GiorJano - · 
Tintoretto - Strozzi Bernardo - Pi ola Domenico -
Poussin Nicolò·- Guido Re ni - Cast:gl ione detto il 
Grechetto - Lionardo <la Vinci (una mezza figura 
rappresentante Flora) - Albano - Gian Andrea 
Carlone. 

NB. Questo palazzo f'11 abita to dal l'Ansald o pa­
triota celeberrimo. Ora proprietà Boasi. 

Palazzo Giuseppe Pinell i-Gentile (sito in via San 
Luca, sest . JJfaddalena) - tutto di nuovo r i fabbricato 
(scrive il Ratti ). I d ue se lvaggi (telanioni), statue in 
marmo che reggono il · tip1pano sono di autore igno­
to. Poche pi Lture a fresco es istono in questo palazzo, 
ad eccezione d i una be ll a medagli a dipinta da 
Galeotti Giuseppe (in età di anni 70. e poco dopo 
morì) mentre ha pregevoli dipinti ad olio dei se­
g uenti pittori: Rubens P ietro Paolo - Vandyk 
Antonio (suo discepolo) - Guercino da Cento - Ri­
bera (detto lo spagno letto) - Castiglione (alli evo 
di Vandyk) e di que::;t' ultimo pittore ve ne ha dei 
superbissirni (1~osì scrive il Ratti) . 

Palazzo Spinola (sito in faccia alla strada della 
JJfaddalena, via S. Si1·0, sest. Jfaddalena), de i più 
antichi di Genova, fa cui porta ornata- di marmi 
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è del Valsoldi. Gli affreschi 1l ell a facciata sono : 
i p iù mode rni clel B.1 daracco; e gli aHrì .di Otta­
vio Semino, ove in 11Ì1 a sala inte rn a, in una rne­
daf?Jia ha dipinto un Concili o d egli Dei. 

NB. Ora è propri e tà Ferrngg ia. 

Palazzo Paolo Spinola (silo in piazza inferiore 
di P ellicceria con aUra ent1·uta in pfazza Pellic­
ceria, sest. ~:faddalena), ove ne ll a prim:i sala vi 
sono pitture del Tavarone, elle nella \'Olta cli que­
sta lla dipinto una gloriosa impresa cl' uno della 
famiglia Gt'imakli, ch e sotto vi si legge: Philippi 
II. auspiciis ductuq. Alvce JJucis Ferdinandi Li­
sbona vi capitw· fugato Antonio L usitq,nice Rege 
Regnum sibi vindicante. V i sono dne sopra porta 
con fi gure di filosofi di Domenico Piola; e due con 
arti liberali di Gregorio de Ferrari. Due ·quadri 
di bestiami sono del Castiglione. Seguono tre sa­
lotti e Galleria che c9ntengono dipinti di pregio 
fatti dai seguenti Autori: Sebastiano Galeotti aff. 
p. - Spagnoletta p. - Vanclyk Antonio p. - .Jacopo 
da Ponte p. - Giorgione da Castelfranco p. - Ca­
s tiglione p. - Tintoretto p. - Giordano Luca p. -
Cambiaso Luca p. - Sinibaldo Scorza p. - Ga­
spare Dughet p. ~ (stile) Lanfranco - Guido Reni 
p. - Benedetto Luti p. - Vanni p. - G. C. Pro­
caccino p. - (ovale della lVf adonna col Bambino e 
S. Giovannino) di Andrea del Sarto, (altro ovale 
dello stesso soggetto) di stile kaffaellesco. - Ma­
ratta (ovale della Vergine col Putto dormente) <li 
Orazio Gentileschi. Le Prospetti ve sono di Marco 
Sacconi (fiorentino). Nella Galleria: (affresco) del­
l'Abbate Ferrari. 
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Palazzo Stefano Mari (sito dir impetto alla chiesa 
di S. Siro, sest. Maddalena), ove sono a lcuni buo­
ni quadri de i pittori seguenti: Ca'ìt ig lione - Piola 
Domenico - B:issano - Lu ciano Borzone - (Qua­
dro storiato 11' Ecce-Homo) di Gherard o da ll e Notti 
({J:unthors t) - G C. Procaccin o - (G. Cristo "cl1e 
caccia i profanatori dal rrempio) di M. da Cara­
vaggio - Gio Andrea Ferrari - Assereto - (stile) 
Alberto Durero - Sarzana -- Valerio Caste llo. 

Palazzo Giambattista Serra (sito a destm della 
chiesa di S. Pancrazio, sest. Madd.), nobilm ente a­
dornato d'affreschi e dipinti di valore cli Paolo Gero­
lamo Piola. Altresì ivi esistono (1870) preziosi (l'i­
pinti ad olio dei seguenri pittori: Pietro da Cortona -
Maratta Carlo - Rembrant P. - Stéozzi - Andrea 
del Sarto - Snyders - (stile) Schidone - Vamlyk 
Antonio - Ja~opo . Robusti - Castiglione - Albano 
- Tiziano Vecelli - Giacomo Boni - Tavella C. 
Antonio. 

NB. Questo palazzo è ora proprietà dei Sig nori 
Barabino e Rocca e serv8 di magazzino da grana­
glie ed altri generi ...... O tempora o · mores ! .... 

Pala7Zo Centurione (sito in piàzza di Fossatello 
sest. kiaddalena), fast.:iato di pietre con bellissima 
Architettnra (attribuita rla molti ) all' A lessi. Vi sono 
stanze con · bei dipinti e ornati di pregio, dei se­
guenti pittori: Guiclobono (Prete Savonese) - Gre­
gorio Ferrar-i - Piola Domenico - Haffner ornatist. 

Nil. Ora proprietà del Sig. Gaetano C_am biaso. 

Palazzo Adorno (sito in via Lomellina, sestiere 
Maddalena), passato di recen te (1780) in casa Spi-



159 

nola, ove si può amm ira cc un a be ll::t stanza co n 
figure del Sali mbeni. 

Palazzo Saluzzo (sito in via L01nellina rimpetto 
al suddetto palazzo, sest . . JJfaddalena), nella cui 
facciata ha dipinto a chiaro scnro Luca Uambiaso 
in e tà di soli 1G ann i a lcune Sto ri e Romane. 

Palazio fratelli Pallavicini Domenico e Giuseppe 
(sito in v ia Lomellina accanto al suddettu, sestie1·e 
Maddalena). Evvi una picc.ola ma nol1ile Galleri a 
con dipinti a fresco di Virtù e Vizi di Domenico 
Parodi. Adornano le c2rner e clel palazzo i dipinti 
dei seguenti pittori: Domenico Pi ola - France­
·schini Marco An ton io - Albano Francesco - (stile 
di) Lionardo (la · Vinc i - (sti le) Caracci - Cam­
biaso L. - Palma Vecchio - · Daniele Crespi - Ma­
ratta Carlo - Bassano - Siniba ldo Scorza - Luca 
Giordano - Castiglione - (D isegn ino a chiaro scuro) 
di RaffaelJc• - ( Quadro g ra nd e) del Tintoretto -
Andrea del Sarto - Cignani - R11bens P. P. - Gia­
como Boni - Guercino. 

Palazzo Bartolomeo Lomellini (sito a lato del­
l'Oratorio di S. Filippo in via Lomellina, sestiere 
il! addalena ). 

Palazzo Gio To.mmaso Balbi (sito in via Nuovissi­
ma sest. Maddalena). Fu eretto nel 1780 con dise­
g ni dell'architetto Petondi Gregorio (1). In un sa-

(1) È notabile per le magnifiche sue scale e p01• la 
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lotto sono ci nciue quadri rli Conca Sebastiano (con 
Vir tù) . ln altro salotto vi sono ornati del Haffncr 
con un'Aurora di Gregorio de Ferrnri. 

NB. Ora è degìi eredi del f"u M.e Benedetto Balbi. 

Palazzo Vincenzo Lomellini (sito al princip io di 
Vallechiara a sinistra ent?·ando, sest. Prè), la e u i 
sala è ornata cçm affreschi di Gio Andrea Cariane. 
Contiene nell'interno pitture e ornati ùei seguenti. 
artisti: Tommaso Aldrovan<lini ornat. - Paolo Ge­
rolamo Piola p. - Sei superbi ri tr.::i.tt i del V a ndyk 
Antonio - Altre mezze fi g ure di Gi.::i.c into H.i gaud 
(francese). 

NB. Ora proprieHl L.::i.zzaro Patrone. 

Palazzo Agostino Lomellini do! fu Cal'i o (sito 
a capo della strada di Vallechiara a destra e 
sulla piazza della Zecca, sest. Prè, quello cioè 
che far nia angolo sulla strada di S. Agnese e la 
salita dei Forni,· ora della Zecca). Ques to palazzo 
è tutto dipinto a fresco da Domenico Fiasella 
(detto il Sarzan a) . Annovera buone pitture dei se­
guenti: Grechetto p. - B. Strozzi p. - Tavella C. 
Antonio p. - Bellissimo ritratto di una dama del 
Vandyk. É · altresì d'ammirarsi, una te la con molti 
ritratti di persone, tutti uniti e interi del sud­
detto Vandy k. 

NB. Passat.o in pr~prietà dei Conti Rostan di 

ricchezza ùi marmi; ha doppio in gresso: uuo in via Lo­
mellina e l'altro in v ia N uovi ssima., ora v ia Cairoli. 
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An<.:ezune; poi del conte Edilio Raggio) venne da 
. p:uecchi ann i occupato dalle Scuole dell' Istituto 

Tecni co e Nautico. 

Palazzo Agostino Lomellino Procuratore perpe­
tuo, della Repubblica (1780) (sito in piazza della 
Zecca) sest. Prè), con ampio, e delizioso g iarcl i no , 
ornato di marmi, che si e~te ntl o sino all' Abluzia 
di s. Bernardo dell'Olivella (così scrire il Ratti). 

Ivi sono d'ammirar. i opere d' arte dei rng uenti 
pittori: Domenico Piola - Gregorio De-Ferrari -
Tempesta - Carlo Maratta - Castigl ione - Sini ­
baldo Scorza - Luca Cambiaso - Guercino - Pal-
111a Vecchio - Ritratto ù' uomo togato del Tinto­
l'e tto - Olbein - Ambrogio Spinola stupendo di­
pinto del Vandyk ecc. 

NB. Questo palazzo che già fu alt.resi proprietà 
del Principe Centurione Giuli o del riuondam Gio 
I3atta; passato poscia al fu Principe .A.Yv. Vittorio; 
at tualmente ne è possessore il di lui figlio Giu lio. 

Palazzo Gio Batta Mari (sito accanto alla chiesa 
già di 8. Agnese ora distrutta, sest . · Prè), ove 
sono buoni !] tiaclri singol.annente del Tavella Cado 
Anton io p. - Vedute di Roma dipinte dal ce lebre 
VanviLali detto Gasparn dagli occhiali - France­
sehini - Rubens - l\Jalò - Jacopo da Ponte -
Sacra Famiglia di Andrea Del Sarto - Luca Crn­
nack, ecc. 

NB. Passato in potere di Baldassare Lomellini, 
peevenne in ultimo proprietà Sopranis .• 

Palazzo Andrea Cambiaso (sito sulla JJiazza della 
Nunziata, sest. Pré), che si sta ora ingrandendo 

n 
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(1780) e nobi l itand o co n nu ova faccia ta. ;\ el por ­
ti co g li. affreschi r apprc5en tano b Reg in a Oleo . 
pa tra che muove inco n tro a Mare' Antonio di La z­
zaro Tava rone; e nell ' int m o son vi pure stup endi 
affresch i tl el L azzaro s uddetto r app resentanti im­
prese di Cr is toforo Colombo, c ioè : n el i.'.:t volta di 
m e zzo qu esto Eroe, che ritornato da ll e Ind io con­
qui state, rice ve tlai Reali F erdinan do ed Isabella 
d i Spagna g li abbraccia menti . Sono altresì d'am­
mi rarsi nel palazzo i di pint i ad oli o dei segue nti 
Ar tis ti: P oussin - Gu ido Ren i - A.nni bale Caracci 
- Tizi ano - Te ni ers - Lu ca Cambiaso - Be rn a rdo 
Cas tell c• - Gul? r ci no - Matteo P icasso. 

NB. Questo m aestoso ed ifizic1 fu proprie tà di De­
fe r rari , indi Chiavar i; passò cli poi a i Cambiaso, e 
per e redità ult ima111 en te a i Negrotto Furono i Cam­
biaso che, come di ce il Ratti , ne ampli aro no q uasi 
interamente ·il p rospetto . Nel maggio del 1815 i 
signor i Negrotto ricevettero qui il Pon te fi ce Pio 
VII , il q nale per due volte da ll a loggia che g uarda 
la pi azz .::i. comparti a ll ' es ul ta nte popolo la pontifi­
cale benedizi one . L e due lap idi , una sulla porta 
esterna , e l'a ltra, sopra quell a de l gran salon e, vi 
furono collocate ad etern are la me moria del fa tto. 

Attualmen te è pr opri e tà er ed i del fu Giacomo 
Koen. 

Palazzo Marcello Durazzo, del fu Giaco mo Fi­
lippo, volgarmen te detto della Scala (è a principio 
di nia Balbi sest. P.rè), fabbricato con disegno, e 
nobile a rchi te tt ura d i Bartolomeo Bia nco, lombardo; 
ma le scale vi fu rono varia te, a nzi ulti mamente 
rifatte con disègno d i An drea Tag li a fi co , genovese 
(1780). L a fa cciata è lunga pa lmi 13'2, e unita-
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mente alle logge e g ia rdin o laterale, che fa angolo 
co ll a P or teri a della t hiesa dell'Annunzi ata, s i e­
s tende a palmi 400. Delle in te rne pi tt.ure che lo 
a do rnano (le qua li ancora a l di d'oggi formano una 
tlell e più ri cche e prezi ose Gall el'i e d' Italia) ecco­
vene la desc rizione per ordin e (di ce il Ra tti); « ma 
io mi li1ui to a desig nare i nomi predari dei pittori 
a ' qua li appaf' tengon o le molti s i me oper e d' arte 
esposte quivi, face nd o d i qu a nù o in qua ndo c111al­
che eccezi one per le oper e pili salie n ti, ùelle r1uali 
ne Llarò la d e ~ crizione de ttag liata nente: » Guer cino 
tl a Cento - Spag nole tta - Franceshini - G. C. Prn­
caccino - Paolo Veron ese - Dionisio Calvari - Si­
mone da Pesaro - Dome nico Za mpieri - .\nnibale 
Caracci - Agostino Caracci - Tiziano Vccelli -
La C:arità Romana be llissime mezze figure di Gui-• 
do Reni - Castig lione - Ritratto ·tl el sig. Ippolito 
Durazzo di Giacinto Rigaud - Domenico Piola -
Paolo Gerolamo Piola - Boni - Francesco Monti 
- Zanotti Giampietro - Antonio Cogorani - Ritratto 
di fanciullo fignrante il piccolo Tobia di Vandyk 
An tonio - Ritra tto in pi edi rappresentante Filippo 
lV Re di Spagna, uno dei più singolari, di Rubens 
Pi e tro Paolo - Alclrovandini - M. da Caravaggio 
- Giuseppe Davolio ornat. - Francesco .Costa pro­
spet. - La Concelione di Maria Santissima, basso 
rilievo in marmo unico lavoro in Genova dell'au­
tore Francesco Queiroli, scultore genovese morto 
in Napoli. 

Nil. Anti camente era proprietà del Marchese 
Ba lbi. 

Palazzo Francesco Maria Balbi-Senarega Piovera 
(sito in 1Jia Balbi, sest. Prè), del quale ne fu l'ar-
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chile tto Bartolomeo Bianc0. Fu poi ingrandito e 
rid otlo a ll a pre on Le vaghezza ( 1780) da Antonio 
Corradi (lombard o) . 

I 1 portico è ornato di molte co lonne, che danno 
luogo ad un grazioso co rtil e . 

NB. Anche in questo sontu oso palazzo è da am­
mi rar s i la Galler ia de i q 11 adri con dipinti cli som­
mo valore a rti stico . 10 11 concedend omene lo spa­
zi o no terò i nomi de i Pi ttori e il sogge tto dei 
più rimarchevoli. La sal:i è tu tta spiritosa mente 
dipinta a fre co (scrive il Ratti) da Va le1·io Ca­
stello pe r le fi gn re, e per le prospe tti ve da An­
dre~ Sighizzi (bolognese). Ritra t to di Signore della 
fami gli a Balbi a Ca vallo del Vandyk Antonio -
Giuseppe in c.:a rce re che spiega il sogno ai due 
condannati di Be rnardo Strozzi - Domeni co Piola 
- No~tra Si gnora col Bambino Ss. Domeni co e 
Catterina, oltre il ritratto del padrone del quadro 
(gr.:mde dipinto) cli Tiziano Vecelli - G. Cristo o­
rante nell'Orto di Michelangelo Buonarroti - An­
dromeda legata allo scoglio con Perseo che viene 
a liberarla dal mostro cli Barbieri Gio Francesco 
detto il Guerci no da Cento - D<imenico Fi asella -
Annibale e Agos tino Caracçi - Luca di Olanda -
Jac-opo da Ponte - Caduta di s. Paolo, sorpren­
dente lavoro di Michelangelo da Cri.ravaggio -
L' Adorazione dei .Magi di Cesare Procaccino -
Cav. del Cairo - Camillo Procaccini - Castiglione 
- Palma Seniore - Perino del Vaga - Paolo Broz­
zi (bolognese) - Benvenuto Garofalo - Carletto 
Cali ari - Ritratto d'un Doge di Venezia di Paolo 
Caliari detto P.:tolo Veronese - Brughel - Ritratto 
in ovato, di Vecchio, sembl'a vero dell' Olbein -
Filosofo con Mappamondo di Giuseppe Ribera detto 
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]o Spagnole tto -- Sinibaldo Scorza - S. Giorg io 
pi ccolo quailrctto bel liss[mo eh di ces i de l Cor­
r eggio - Gregorio F errari - Pa rrni g ianino. 

Palazzo Giacomo Balbi dèl fu Cost:rntino. (sito 
in v ia Balbi, sest . P.rè). Ne fu l'Architetto Bianco 
Bartolomeo. 

Questo palazzo a l pari del precedente è ornato 
cli pitture insigni o quadri pregievoli ssimi dci se­
guenti plttori: Francesco Ribera - l\Iazzola Fran­
cesco eletto il Parrnigianino - La Mélddalena mezza 
fi gura di Andrea del Sarto - Lucrezia e Tarq11inìu 
(in tavola) di Paolo Veronese. - Ritratto di un 
Senato re sedente, figura inti era piena ·di tutte le 
be llezze che possano rndersi (scrive il H.atti) del 
Vandyk Antonio - Orazio Gentileschi - Olbe[n -
Bartolomeo Cavarozzi lla Viterbo - Ritratw di 
Card in ale con tre a l tre figuro di Sebastiano Lu­
cia ni, detto del Piombo - Pietro Bonacorsi -
Gu~rra di galli e galline çlello Snyders - Bernardo 
Strozz i - G. C. Procaccino -· Guerci no da Cento -
Ritratto di un fanciullo, bellissimo, di Luca Ley­
den - Uomo che lavora sigi lli di I_juca Cambiaso 
- La Maddalena con te:$chio di morto di Gu ido 
Reni - Luca Giordano ·- Adamo ed Eva in ùue 
quadrettj .in rame di Brughel - · Un guerriero di 
Jacopo Robusti detto il Tintore I to - Pari:s Bor­
done - Ritratto di Dama in abito da campagna 
di Nicolò Larg illier - Ritratto di Dama con uno 
schiavo di Francesco de 'l'roys (francese) - Cav. 
G. B. Paggi. 

N B. Passò poscia in proprietà dei Marchesi Du­
razzo, indi Gropallo, oggidì è proprietà del Conte 
Edilio Rag·gio ii r1 uale lo ha fatto intieramen te re-

• 
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staurare sotto Lt tlirezione dcll ' Ing. Architet to . 
insigne Rovelli . 

Palazzo, g ià Rebuffo . di poi Giacomo Serra (sito 
i n piazza S. Sabina, se.st. Pr è), ecetto con dise­
g no di Gio Battista Pellegr ini. 

Ha un be l portico. Le du e statue cl ' Angeli al 
principio del le scale ono di Dan iello Sola ro. Ha 
sale dipin te a fresco da C. G. Ratti, ove espresso 
nello sfonrlo il Doge Montalclo che resLituisce re­
gno e libertà a Giacomo Lu sig nano. I vi sonvi al­
tresì pregevo li dipinti ad olio de i segnenti artisti: 
Spa~·nolet.to - Luini - I Ma) alla vi sita di Gesù 
Bambi no di P. P. Rubens - Sacra fami gli a di An­
dre.:t del Sarto - Bassano - Lodov ico Caracci -­
Vandyk - Benvenu to Garofalo - Fra Giovanni 
_-\ngelico da Fiesole - Rosa da Tivoli - Snyders -
l\faraLta - G. B. C;istello detto i 1 Bergamasco. 

Palazzo Pietro Durazzo (sito a porta di Vacca 
sestiere Prè), fatto co i disegni di Gi.o Bat,la St<J­
race, che merita d'esser veduto per le preziose 
pitture cho ivi si conservano, de i seguen ti artisti: 
Affresco rappresentante G. Cri sto . posto nel Se­
polcro di Paggi G. B. - Cassan a .-\bbate - La 
Madonna con s. E li sabetta e il B a mbino Gcst1 con 
s . Giovannino scherzanti con un co lombo cli Guido 
Reni - L a Madonna col Bambino e s . Giuseppe 
di Vandyk Antonio - Guercino cla Cento - Dome­
nico Piola - Domeni co Parodi - Cignani - Casti­
glione - Giulio C. Procacc ino - Jacopo da Ponte 
Cambiaso · Boni. 
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Palazzo Giulio Raggi (sito in via del Cam,po, 
·est. P1·è) nelle cui oc Cale sono ·a lcuni busti in 
marmo e così nell' ant isala quello del sig . Tom­
maso cli detta famig li a fatti da Daniello Solaro . 

Altri Artisti che i vi hanno opere loro sono : 
P ietro Mulier detto il Tempes t.'.l - Gherarcl0 I-Iun­
thorst detto Gherardo dal le Notti · - L. Cambiaso 
- Mu lina.retto - Camogli - Guido Reni - Ercole 
saettante, esso Centauro rap itor di Deianira, molto 
~ti mata opern del Cav. L an fran co Giovanni - Giu­
li o Cesare Pl'ocaccino - Guercino da Cento :- Qua­
dri di fiori di Margherita Caffa - Paol o Veronese -
A.pelle in atto ùi ritr; rre la bella Campaspe di 
Luciano Borzone - Grechetto - Strozzi - Malò 
Vincenzo - Viv iano - Testa di vecchia del Tiziano 
- Antone llo da Messina - Albano - Ritratto di 
donna in mezza figura di Vandyk Antonio - Tin­
toretto - Bacco figura in marmo di Filippo Parodi 
- Valerio Castello - Scorza Sinibaldo - Un bel 
paesaggio di Gaspare Dughet eletto Gaspare Pous­
sin - Lu ca Giordano - l\faratta Carlo, eletto Carlo 
delle Madonne. 

Palazzo Andrea Spinola (sito in 'l'Ìa Orefici, sest. 
Molo) . Fra le opere insigni co ntenute in du e sa­
lotti, merita spec ia le attenzione un quadro a:;sai 
g rand e col Presepe di Rub ens P. Paolo; e a:;sa i 
s ingolare è un L' itratto in marmo cli un s igno re di 
questa fami~·lia fa tto pure clal s ullodato Rubens 
(così scrive il Ratti a p. 240). 

Palazzo che fu già dei Grillo (sito in piazza di 
N. S . delle Vigne, sest. Maddalena) . Ne fu l'archi­
tetto e pittore G. B. Caste llo eletto per sopranome 
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il Bergama co. Qu es to chiarn art ista dipinse con 
fi g uri~ e grott0sche su l più se rio sti le tut o il por­
tico, che an cora i!leso si manti.en e (1780) ed è de­
siderabi le eh si con crv i per far 1°iviv ere il loro 
buon gusto che s i va per buona fo rtuna ti mettendò. 

NB. Attualmente è prnprietà De .\.mi ei . 

Palazzo Antoni o De Franch i (silo in piazza del 
suo nome, con enfrata in p ia-zza Posla Vecchia . 
ses/ .. Maddalena) E:sso è ricco d i superbi quadri 
del Gnercìno, Pe1·ino del Vaga, Luca Gio1· clano, 
Bernardo Ca~tel l o ccl ;:i,ltr i (1_780) . 

~ 13. Ora proprieLà. Castel li . 

Palazzo Cristoforo Lercari (sito in v ico Mele, 
sest. Maddalena) in cui v'è una stanz...a clip inL:l tla 
Luca Cambia o. 

l\13 . Ai Gri llo succedettero i Sena. Ora· è pro· 
prictà Podestà. 

Palazzo Giacomo Brignole (s ito da/ qnattro cant i 
di S . Fran cPsco, sest. MaddalP,n.a) att ua] men.te 
(1870) degni ssimo Duge della Repubblic:t. Eretto' 
da Il ' Ales:si; i du e T~rmini o Telamo ni ( statue in 
marmo) nell'atto · cli sos Lcnere pen·osamentc le im­
poste cl ell' architrave del portalo sono opcr<l cl i F i­
li ppo Parodi. 

l vi sono diversi salotL i dipinti ;i, frnsco cla Gre­
·gQrio e Lorenzo Dc Ferrari con ornati del Hatfncr. 

• Vi si trovano altresì buon i quadri, llel Bernardo 
Strozzi , clell' Assereto, del Carlo Dolci. Amm irevole 
è un ritratto d'un Filosofo in mezza fi gura cl i Van­
tlyk, e un' altro di . Gesù tlormentc di Gnido Ren i. 

NB. Ora è proprie tà l)urazz9 G-i u::;epiJe. 
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